Rimozione di cromato da soluzioni acquose mediante un nuovo materiale assorbente
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Negli ultimi anni, la rimozione dei metalli pesanti dalle acque e dai terreni ha rappresentato una delle sfide più importanti nell’ambito della ricerca applicata al risanamento ambientale. In tale contesto, la realizzazione di nuovi materiali assorbenti rappresenta un obiettivo di fondamentale importanza, che si colloca al centro dell’interesse della comunità scientifica. L’attività di ricerca svolta dal gruppo del Prof. Ceglie, è stata indirizzata verso la realizzazione di un materiale contenente una componente organica di gelatina animale ed una componente inorganica (silicato), in presenza del tensioattivo cationico cetiltrimetilammonio bromuro (CTAB), per la rimozione del cromo esavalente da soluzioni acquose. In particolare per testare l’efficienza dell’ assorbimento del cromato da parte del nuovo materiale è stato condotto uno studio cinetico sulla rimozione con relativa isoterma di assorbimento. I dati ottenuti mostrano una elevata capacità di assorbimento di cromato da soluzioni acquose a pH neutro, assorbimento che avviene non solo sulla superficie esterna, ma anche all’interno. Infatti da una analisi condotta con tecnica PGSE-NMR risulta che la mobilità dell’acqua all’interno del composito è pari a quella dell’acqua libera. Inoltre l’ impiego della tecnica EDXRA (Energy Dispersive X-Ray Analyser), che permette una analisi (qualitativa e quantitativa) degli elementi presenti nella matrice, mostra la presenza del cromo anche all’interno del composito (figura 1b, color verde).  L’interazione tra il materiale e il cromo non termina con la fase di assorbimento, ma prosegue con la riduzione del cromo. Infatti la riduzione del cromo (VI) a cromo (III), forma di gran lunga meno tossica, avviene ad opera dell’ idrossiprolina, aminoacido abbondante nella gelatina.
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Figura 1: a) superficie esterna; b) superficie interna
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Figura 2
I risultati ottenuti da questo studio hanno permesso di ricavare informazioni utili sul nuovo composito, formato da CTAB, gelatina e silice, sia di tipo strutturale che funzionale. Pertanto per le sue peculiarità il composito può essere considerato una buona alternativa agli altri materiali assorbenti già esistenti in commercio. 
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